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Napoli, 24 maggio 2013 

 

VERBALE ASSEMBLEE 

 

I giorni 21 e 23 maggio 2013 si sono svolte le assemblee dei lavoratori di Napoli di TIIT, 

rispettivamente della sede di Is. A4 del CDN e della sede di Via A. Depretis, per discutere il 

seguente ordine del giorno: 

 

Accordi siglati con TIIT il 16-4 u.s. (solidarietà, mobilità, 

reinternalizzazione e armonizzazione ex-IT cessione 1-11-2012). 

 

Come da comunicato nazionale SLC-CGIL, FISTEL-CISL e UILCOM-UIL del 17 aprile 2013, la 

RSU ha illustrato il percorso effettuato nel corso della vertenza che ha portato, nei giorni 15 e 

16 aprile, alla sottoscrizione degli accordi di cui all’o.d.g. 

 

In particolare si sono sinteticamente riassunti i contenuti di detti accordi: 

 

- Contratto di Solidarietà: partito il 29 aprile scorso, con una percentuale di riduzione 

dell’orario del 10% uguale per tutti i settori aziendali interessati, con l’esclusione di alcuni 

settori (in totale circa 200 lavoratori) per la specificità delle attività svolte;  

- Mobilità: per un totale di 28 lavoratori, con le stesse caratteristiche contenute nel 

corrispondente accordo Telecom;  

- Processo di Internalizzazione: al fine di favorire il progressivo assorbimento delle 

eccedenze dichiarate, si è concordato di procedere nel biennio 2013-2014 

all’internalizzazione di 200 FTE, con l’impegno aziendale, trascorsi 15 mesi dalla 

sottoscrizione dello stesso accordo, all’esplicitazione delle caratteristiche delle almeno 

ulteriori 100 FTE da internalizzare; 

- Armonizzazione: che ha interessato i trattamenti dei lavoratori ex IT oggetto dell'ultima 

cessione di ramo, da Telecom Italia a TIIT, avvenuta nel Novembre 2012. 



RRaapppprreesseennttaannzzee  SSiinnddaaccaallii  

UUnniittaarriiee 

 

SURSU   
 
 

Le RSU hanno riferito all’assemblea che l’azienda ha dichiarato che una quota degli attuali FTE 

in esubero deriva da un residuo degli accordi del biennio scorso. La riflessione sindacale in 

merito non può esulare dal prendere atto che, tra l’altro, gli strumenti previsti negli accordi  

non si siano rivelati efficaci ai fini di monitorare i processi di internalizzazione che 

rappresentavano  uno degli obiettivi principali. Da ciò, quanto diversamente previsto a riguardo 

nel nuovo accordo siglato sia come impegno sulle quantità sia sulle modalità di verifica del 

processo stesso. A tale proposito i lavoratori hanno richiesto che le RSU del territorio 

partecipino in maniera efficace agli incontri di monitoraggio, sia come commissione paritetica 

che come collettivo nazionale, previsti negli accordi siglati. 

 

In Assemblea è stato segnalato il fatto che una  diminuzione di FTE di MOI, che a prima vista 

potrebbe apparire frutto di  internalizzazione, in realtà  potrebbe essere solo derivante da 

quella diminuzione generale della spesa per l’IT del gruppo Telecom prevista nel P.I. 

presentato il 5 marzo 2013 alle OOSS e alle RSU. 
 

Nell’ambito del dibattito sviluppato è stata sottolineata da parte delle RSU e dei lavoratori la 

criticità del momento storico e aziendale in corso, concordando sull’importanza della sfida, 

raccolta nel relativo accordo sottoscritto, all’internalizzazione delle 300 e più FTE di attività 

attualmente svolte dal personale delle aziende fornitrici. In particolare si è convenuto sulla 

necessità di una stretta collaborazione, tra RSU e lavoratori, al fine di individuare in maniera, 

quanto più possibile puntuale, le aree, i progetti, le sedi territoriali coinvolte, le quantità che 

saranno oggetto della prima fase di internalizzazione (200 FTE di cui 58 nel 2013 – vedi 

allegato al relativo accordo).  

Le RSU si ripromettono di proporre quanto prima, ai lavoratori della sede di Napoli, un’efficace 

modalità di veicolarizzazione di dette informazioni, da raccogliere lì dove il processo vede 

coinvolti fasi e gruppi di lavoro napoletani. 

 

Allo stesso modo i lavoratori auspicano che iniziative aziendali come le diverse allocazioni di 

lavoratori dalla fase di sviluppo alla fase di design, il pieno e corretto utilizzo delle 

professionalità (skill assessment) siano i primi ma non unici segnali di una reale volontà 

aziendale di superare le difficoltà denunciate e di rilanciare la sede di Napoli. 
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